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Valeria Robecco

New York Scoppiano nuove scintille
tra Stati Uniti e Cina alla vigilia di
un’Assemblea Generale dell’Onu do-
ve non mancano le tensioni, a parti-
re da quelle per la guerra russa in
Ucraina. Ancora una volta al centro
c’è la questione di Taiwan e a scate-
nare l’ira del Dragone è stata un’in-
tervista di Joe Biden a 60Minutes del-
la Cbs: alla domande se le forze statu-
nitensi difenderanno Taipei in caso
di invasione cinese, il presidente
americano ha risposto con un peren-
torio «sì, se ci fosse un attacco senza
precedenti».

È la terza volta nel giro di un anno
che Biden ribadisce tale posizione,
prima lo scorso ottobre e poi in mag-
gio, ma questa è la sua affermazione
più esplicita ed è difficile che Pechi-
no la consideri una gaffe, nonostante
le consuete precisazioni della Casa
Bianca per assicurare da parte ameri-
cana il rispetto della politica dell’Uni-
ca Cina, ossia che Washington rico-
nosce solo Pechino e non Taipei.

Principio peraltro ribadito nell’inter-
vista dallo stesso Biden: «Gli Stati
Uniti si sono impegnati a difendere
Taiwan. Non incoraggiamo né spin-
giamo per l’indipendenza», ha preci-
sato, riaffermando l’impegno per la
politica dell’Unica Cina. Ma con la
sua ultima uscita il Comandante in
Capo ha rimesso in discussione quel-
la lunga «ambiguità strategica» che
ha caratterizzato finora la posizione
Usa, tracciando una sorta di linea ros-
sa («un attacco senza precedenti»)
che ora è costretto a rispettare per
non minare la credibilità degli Stati
Uniti e il loro effetto deterrente a livel-
lo globale. Già in luglio, prima della
controversa visita della speaker della
Camera Nancy Pelosi, che ha infiam-

mato lo scontro tra le due potenze, il
presidente cinese Xi Jinping aveva
messo in guardia Biden a «non gioca-
re col fuoco» su Taiwan, minaccian-
do che «quelli che giocano col fuoco
moriranno a causa del fuoco». E ora,
le sue parole hanno suscitato l’imme-
diata reazione di Pechino.

La Cina «si riserva di prendere tut-
te le misure necessarie» su Taiwan,
ha commentato la portavoce del mi-
nistero degli Esteri Mao Ning, riba-

dendo la «ferma opposizione» verso i
giudizi del presidente americano. Le
ultime osservazioni sono in netto
contrasto con la politica di Washing-
ton nei confronti dell’isola, ha ag-
giunto, «violano gravemente l’impor-
tante impegno assunto di non soste-
nere l’indipendenza di Taipei e invia-
no un segnale fortemente errato alle
forze indipendentiste e separatiste
taiwanesi». Taiwan, invece, tramite il
ministero degli Esteri «ha espresso la
sua sincera gratitudine al presidente
Biden per aver riaffermato il solido
impegno di sicurezza del suo gover-
no nei confronti» di Taipei in caso di
aggressione da parte della Cina. «Re-
sisteremo all’espansione e all’aggres-
sione autoritarie e approfondiremo

la stretta partnership di sicurezza»
con Washington e altri governi alli-
neati sulla stessa posizione, ha fatto
sapere la diplomazia dell’isola. Intan-
to, anche il funerale di Elisabetta II è
diventato motivo di scontro tra Cina
e Taiwan. «Voglio sottolineare che le
autorità del partito democratico pro-
gressista di Taiwan hanno usato atti-
vità di cordoglio per impegnarsi in
clamore politico. Tale comportamen-
to è disgustoso», ha commentato
Mao Ning. «Questo non può cambia-
re il fatto che Taiwan fa parte della
Cina e le trame politiche delle sue
autorità sono impossibili», ha aggiun-
to in merito al fatto che l’ambasciatri-
ce de facto dell’isola a Londra, Kelly
Hsieh, abbia ricevuto un «invito spe-
ciale» per firmare il libro delle condo-
glianze. Ieri, infatti, il ministero degli
Esteri di Taipei ha spiegato che l’invi-
to speciale di Hsieh per la firma del
libro delle condoglianze a Lancaster
House, gestita dal ministero degli
Esteri britannico, ha permesso all’iso-
la di avere lo stesso trattamento riser-
vato agli altri dignitari.

Fausto Biloslavo

L’impero non c’è più da tempo,
ma l’ultimo saluto a Elisabetta II l’ha
riportato in vita. O almeno ha dimo-
strato al mondo intero che il Regno
Unito non è solo un’isola riottosa, ma
un grande Paese che non dimentica la
sua storia, le tradizioni ed è pronto a
sfidare chiunque da Napoleone ad Hi-
tler fino alla Russia di oggi per l’inva-
sione dell’Ucraina. I 4mila militari di
gloriosi reggimenti, che hanno parteci-
pato in maniera impeccabile alla para-
ta funebre, sono pure un segnale, for-
se di altri tempi, ma che nel marasma
geopolitico del momento servono a
far capire che gli inglesi ci saranno
sempre, se il gioco si fa duro.

Il ministro degli Esteri di Mosca ha
bollato come «immorale» il mancato
invito al funerale dove sono arrivati
dignitari da tutto il mondo. Il niet di
Londra ai russi è un messaggio forte e
chiaro, l’ennesimo tassello che trova
origine dalla scontro fra i due imperi,
britannico e zarista, del Grande Gioco
iniziato nell’800. Un duello che si ri-
propone ora, sotto altre forme, sul
campo di battaglia ucraino.

Il feretro della regina, su un affusto
di cannone di 126 anni, è stato traina-
to da 142 marinai della Royal navy per-
fettamente coordinati. Una scelta non
casuale: l’impero britannico si poggia-
va sulla forza della sua flotta e Marga-
ret Thatcher mandò le navi da guerra
dall’altra parte del mondo per ripren-
dersi le Falkland. La nuova premier,
Liz Truss, l’ultima a venire ricevuta
dalla regina che cominciò con perso-
naggi del calibro di Churchill, vuole
emulare la Lady di ferro. Da ministro
degli Esteri si è dimostrata il falco del
governo al fianco dell’Ucraina. Se
Odessa venisse attaccata dagli invaso-
ri russi potrebbe mandare la Royal na-
vy a difendere l’unico, vero, sbocco al
mare di Kiev. Elisabetta II è stata scor-
tata, passo dopo passo, nel suo ultimo
viaggio dai Coldstream della guardia
reale e dai granatieri con la giubba
rossa e l’alto colbacco nero. Non si
tratta solo delle impettite sentinelle di
Buckingham palace obiettivo preferi-

to dei selfie dei turisti di mezzo mon-
do. I granatieri si sono coperti di glo-
ria nelle guerre di ieri e di oggi. Non è
un caso che nella lettera aperta ai mili-
tari britannici, il capo di stato maggio-
re nominato a giugno, sir Patrick San-
ders, abbia annunciato: «Siamo la ge-
nerazione che deve preparare l’eserci-
to a combattere ancora una volta in
Europa». Al fianco degli alleati per
sconfiggere la Russia in battaglia ha
aggiunto senza tanti giri di parole.

Per Mosca gli inglesi sono la bestia
nera, sul terreno in Ucraina fin dall’ini-
zio. Le dritte fornite dai britannici han-
no permesso alle unità di Kiev di far
fuori i paracadutisti del 311esimo reg-
gimento, forze di élite, che si erano
lanciate sull’aeroporto di Hostomel
ad un passo dalla capitale. Le Sas bri-
tanniche sono presenti a Kiev da ini-
zio aprile per addestrare gli ucraini ad
utilizzare i micidiali anticarro Nlaw.
Boris Johnson è andato tre volte in
visita dal presidente Zelensky e in
quattro caserme britanniche si stan-
no addestrando i nuovi reparti ucraini
per un totale di 10mila uomini entro
fine anno. Il nuovo zar, Vladimir Pu-
tin, non sarebbe mai andato ad omag-
giare la regina nel suo ultimo viaggio,
ma tenere fuori la Russia dal funerale
del secolo è un cocente smacco. Le
cornamuse dei reggimenti scozzesi e
irlandesi, gli antichi arcieri reali e gli
Yeomen della torre di Londra, che
hanno accompagnato Elisabetta II,
non sono solo simboli allegorici. La
determinazione militare britannica è
rappresentata dall’arco di Wellington,
in onore del duca di Ferro che sconfis-
se inaspettatamente Napoleone a Wa-
terloo. È stato scelto come tappa fina-
le del corteo funebre a Londra per il
passaggio del feretro regale verso il ca-
stello di Windsor, dove la regina ripo-
serà per sempre. Un altro simbolo,
l’ennesimo messaggio al mondo e alle
sue minacce a cominciare da quella
russa nel cuore dell’Europa. L’ultimo
servizio, anche se da un feretro avvol-
to dallo stendardo monarchico, di Eli-
sabetta II per il Regno Unito, che non
ha più l’impero, ma rimane un gran-
de Paese.
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